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La notizia giunta a Pistoia nel corso delio sciopero * o . .1 
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Rinviato di dieci giorni 
lo sgombero all'ItaIbed 

Raggiunto il traguardo più urgente - Lavoratori in piazza per la difesa dell'occupazio­
ne nella provincia - Contatti quotidiani con la GEPI *- Previste altre manifestazioni 

Enzo Regina 
nuovo presidente 

della « Cassa » 
di S. Miniato 

Enzo Reginl è 11 nuovo pre­
sidente della Cassa di Ri­
sparmio di San Miniato, uno 
dei maggiori istituti di credi­
to della regione. La nomina 
è avvenuta giovedì in sede 
ministeriale: 11 • ministro 
Btammatl avrebbe preso la 
decisione in maniera repen­
tina. spinto anche dalla ne­
cessità di dare stabilità alla 
dirigenza della banca, negli 
ultimi tempi messa in forse 
da un procedimento penale 
che vede coinvolti l'ex presi­
dente Valllni e numerosi di­
rigenti dell'Istituto. 

Enzo Reginl era già socio 
della Cassa di Risparmio di 
San Miniato ed attualmen­
te lavora come Ingegnere ca­
po al Comune di Empoli. Po­
liticamente viene inquadra­
to come personaggio gravi­
tante negli ambienti demo­
cristiani. Di lui, comunque, 
si fanno notare le capacità 
professionali e la prepara­
zione tecnica bancaria, pro­
fusa anche nella sua quali­
tà di socio dell'istituto. 

Con la nomina di Reginl 
alla guida della Cassa di Ri­
sparmio di San Miniato si 
apre un nuovo capitolo che 
potrebbe essere diverso da 
quello contrassegnato da una 
lunga gestione clientelare 
portata avanti dalle passa­
te amministrazioni. 

PISTOIA — L'adesione allo 
sciopero generale di , merco­
ledì e la partecipazione alla 
manifestazione promossa dal­
la federazione provinciale 
CISL-CGIL-UIL hanno con­
fermato l'impegno di tutti i 
lavoratori e della ' città per 
salvare l'Italbed dall'ordinan­
za di sgombero richiesta dal 
Pofferi: la presenza dei lavo­
ratori a tutte le fasi della 
lotta; la costanza nel rifiuta­
re ogni provocazione padro­
nale l'impegno e la sensibilità 
sindacale e politica dell'intera 
città hanno dato anche que­
sta volta i loro frutti. 

Nel piazzale dell'Italbed, 
reso gelido da una stagione 
inclemente ma ugualmente 
pieno di lavoratori, i rappre­
sentanti sindacali hanno dato 
l'attesa notizia, giunta pochi 
minuti prima dell'inizio della 
manifestazione: l'ordinanza di 
sgombero è stata rinviata. 
Questo risultato, nonostante 
una prima informazione in­
completa (si è parlato di 
< data da destinarsi », ma in 
realtà il rinvio è soltanto di 
dieci giorni), è l'elemento 
principale, il traguardo più 
immediato, che la lotta e lo 
sciopero di mercoledì intende­
vano raggiungere. Ma. come 
ha detto a nome della federa­
zione provinciale CGIL-C1-
SL-UIL, Rolando Susini, nella 
sua introduzione, non era 
l'obiettivo centrale della lot­
ta. Non è l'Ital bed soltanto 
che si deve difendere, ma 
tutta una situazione occupa­
zionale provinciale estrema­
mente drammatica che porta 
i nomi delle aziende Monclni, 

•r, 
Texarredo. Franchi, Turati. 
Una situazione che deve ave­
re una soluzione positiva e 
che si potrà conquistare sol­
tanto attraverso l'impegno e 
la partecipazione attiva e 
cosciente dei lavoratori a tut­
te quelle iniziative di lotta 
che il movimento sindacale 
da tempo sta promuovendo e 
intende continuare a porre 
all'attenzione delle forze la­
voratrici. politiche e sociali 
pistoiesi. In particolare va 
battuta la linea politica che 
caratterizza l'intervento GEPI 
presso le aziende IPO 14. 
Le organizzazioni sindacali, 
politiche e amministrative 
pistoiesi quotidianamente 
manterranno un contatto con 
la GEPI per seguire tutta la 
vicenda. Qualsiasi ipotesi di 
soluzione (ne corrono molte 
In giro; sigle di aziende di­
sposte a ritirare l'Italbed, 
che prima scompaiono e poi 
riappaiono) sarà accettata 
soltanto se offrirà garanzie 
di una reale volontà di ripre­
sa produttiva dell'azienda 

Davanti alla fabbrica ha 
preso la parola anche il pre­
sidente dell'amministrazione 
provinciale Ivo Lucchesi che 
ha sottolineato la necessità 
che gli impegni sottoscritti' 
dalla GEPI il 27 luglio siano 
rigorosamente rispettati. Luc­
chesi ha anche espresso la 
più ferma condanna delle 
forze politiche, sociali e cultu­
rali pistoiesi per il barbaro 
assassinio, a Bari del com­
pagno Petrone e ha letto un 
messaggio inviato ai parteci­
panti alla manifestazione da 

Giancarlo Niccolal, il respon­
sabile de che fu ferito gra­
vemente alle gambe da un 
attentato terroristico rivendi­
cato da « Prima linea ». Una 
lettera che invita ad estirpare 
la radice della violenza attra­
verso la difesa delle istitu­
zioni repubblicane in quanto 
«la libertà è la prima condi­
zione per la permanenza del­
la democrazia ». La manife­
stazione si è avviata alla 
conclusione con l'intervento 
di un rappresentante del mo­
vimento studentesco 

Durante la manifestazione 
sono stati distribuiti volantini 
del PCI, . delle Federazioni 
giovanili comunista, socialista 
e aclista, e della federazione 
regionale della CGIL-CI-
SL-UIL di condanna all'azio­
ne fascista contro il compa­
gno Petrone. 

La giornata di lotta che ha 
visto uno sciopero generale 
di tutte le categorie per tre 
ore (dalle 8 alle 11) si è 
conclusa quindi con la notizia 
del rinvio dell'ordinanza di 
sgombero dell'Ital-bed i dieci 
giorni che dividono la nuova 
scadenza, impongono di acce­
lerare quel processo di im­
pegno sindacale, politico e 
amministrativo per la ricerca 
immediata di una soluzione 
della vertenza. Occorrerà 
manifestare con forza la vo­
lontà di non cedere l'azienda 
al Pofferi; di far rispettare 
gli impegni di ripresa pro­
duttiva e occupazionale sot­
toscritti dalla GEPI. 

Giovanni Barbi 

Lunedì 5 
conferenza 

di produzione 
del Camen 

di Pisa 
PISA — Lunedi 5 * la 
data f i t tat i dalla organiz­
zazioni sindacali per la 
conferenza di produzione 
del centro applicazioni mi­
litari per l'energia nuclea­
re, il centro militare di 
ricerca che «orge a San 
Piero a Grado meglio co­
nosciuto con la sigla Ca­
men. Come mal le organiz­
zazioni sindacali hanno de­
cito la conferenza di pro­
duzione In un settore coti 
delicato qual A II Camen? 
Lo hanno spiegato gli 
stessi lavoratori durante 
una conferenza stampa. Il 
Camen, con le sue costru­
zioni che occupano oltre 
500 ettari di pineta di 
Tombolo, 1500 dipendenti, 
un reattore nucleare ed 
un apparato tecnico scien­
tifico. del valore di decine 
di miliardi, ufficialmente 
non esiste. Fu Istituito 22 
anni fa per decisione dello 
stato maggiore della dife­
sa sotto l'Impulso della 
corta alla bomba nucleare. 
Il trattato di non prolife­
razione firmato anche dal­
l'Italia mandò a monte I 
progetti Iniziali ma II Ca­
men rimase. 

A tutt'ogql nessun atto 
legislativo ha mai ricono­
sciuto la sua esistenza. Il 
Parlamento non può eser­
citare nessun controllo 
sui 4-5 miliardi annui che 
che vengono spesi per II 
loro lavoro (I ricercatori 
sono assunti con un con­
tratto a termine di circa 
3 anni). Nella conferenza 
di produzione non si di sco­
tterà solo della veste giu­
ridica. 

Come già hanno fatto 
in un libro bianco diffuso 
nei primi mesi di quest' 
anno, le organizzazioni 
sindacali denunciano di­
storsioni. sprechi Ignoran­
za, clientelismi nella ge­
stione del centro di ricer­
ca. 

Convegno a Casteldelpiano su « settimane bianche e turismo » 

Dalla neve l'incremento 
turistico per .l'Andata 

Necessario un rinnovamento delle strutture per prolungare le presenze - Inizia­
tive collaterali per valorizzare le risorse naturali • e paesaggistiche della zona 

CASTELDELPIANO - Le 
convenzioni a prezzo politico. 
stabilite dagli operatori turi­
stici con le associazioni del 
tempo libero e gli enti locali 
collinari e litoranei, sono 
sufficienti a garantire il flus­
so turistico e la rinascita del 
settore? Su questa domanda. 
quanto mai valida per qual­
siasi attività economica, si è 
incentrato un dibattito a più 
voci, promosso dall'ammi­
nistrazione comunale1 di Ca­
steldelpiano sul tema «Set­
timane bianche e turismo». 

Tenutosi nei locali della 
biblioteca dell'importante 
centro dell'Armata, al con­
vegno hanno partecipato ope­
ratori economici e turistici, 
amministratori comunali, 
Campitelli dell'ufficio turisti­
co dell'amministrazione pro­
vinciale di Livorno, il com­
pagno Di Bugno, presidente 
dell'A'RCI di Livorno, il pre­
sidente dell'AST di Abbadia 
S. Salvatore e il presidente 
degli albergatori della pro­
vincia di Grosseto. 

Il vice-sindaco Forti, nel-
l'introdurre i lavori, dopo a-
ver spiegato i motivi dell'in­
contro e l'interesse non solo 
economico che il comune ha 
per lo sviluppo dell'attività 
turistica, ha posto l'esigenza 
che gli operatori turistici e 1 
titolari di pubbblici esercizi 
comprendano la necessità di 
non interrompere la loro at­
tività di domenica: un pro­
blema che deve trovare certo 
il consenso pieno degli inte­
ressati. in quanto dalla 
« fruizione dei servizi » scatu­
risce una maggiore presenza 

Un contributo concreto al superamento della crisi 
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m • • • ' — • — * ' 

Autotrasportatori artigiani 
in cooperativa a Rosignano 

Hanno aderito alla Fita-Cna - La nuova struttura conta 
* già 41 soci e 150 dipendenti - Un accordo con la Solvay 

m 

Convegno sulla 
Castagnicoltura 

Ossi a Caprese Michelangelo, 
per inltlttlva «elle refienl To­
scana ed Emilla-Remasna, avrà 
luogo un convegno mila Ca­
stagnicoltura, In collaborazione 
con la Società orticola Italiana. 
I boschi di castagno — cho co­
prono circa II 20 par cento 
dall'intera superitela boeceta 
della Toscana — sono quasi 
totalmente abbandonati, men­
tre consistente si è ratta la 
domanda di mercato, sia per 
II frutto che par 11 legno. 

Va inoltra tenuto presente 
che I boschi di castagno svol­
gono una funzione fondamen­
tale sul plano idrogeoloflco e 
paesaggistico. Da qui reeigen-
wm, avvertita dalle due regioni 
di dar vita al convegno Inter­
regionale. 

Mostra mercato 
sull'olio d'oliva 

Nel quadro della quinta mo­
stra mercato sull'olio «traver­
sine dt oliva dejle Colline del 
Pratomagno, è stato promosso 
e*) convegno sul tema « I l ruo­
lo centrale dell'olivicoltura In 
una prospettiva di rilancio del­
l'economia collinare e monta­
na ». I l convegno — che si 
torri al cinema Eicelsior di 
Reggello — si svolgere P i 
dicembre ed aprirà praticamen­
te la V Mostra mercato, che 
rimarrà aperta fino al 18 di­
cembre prossimo. 

L'iniziativa, com'è noto. * 
stata presa dalla Comunità mon­
tana del Pratomagno e dal co­
mune di Reggello. 

Mostra artigiana 
a Carmignano 

In occasione della fiera en-
iwele del 1*77 avrà luogo a 
Canalgnaoe la « Mostra marca­
to del prodotti deU'artlgiawato 
locale ». il cui • • ultimante è 
previsto dal 4 all'11 dicambre 
prossimo* 

Questa Ime eri ante is in jna 
— giunta orinai alla sua ter­
so edizione — presenterà alle 
migliaia di visitatori (veetimi-

te nella edizione del 197$) I 
prodotti tipici cMl'artigiaaato 
caimìgnanesa fra i quali spicca 
la lavorazione delle pietre do 
T99 i f i n V CMTMMCataV t S M M | M t * 
wffcfi#* fMi legno, eMiq> «WJV 
•ne). 

Altra Imperiente manltoata-
ni che vanno dal 4 all'11 di­
cembre. è la ormai famoaa «sa­
gra della fettunta e del mi­
gliaccio» ette erra II suo me­
mento culminante martedì S di­
cembre giorno In col si evolge 
l'aornsale fiera del bestiame e 

twltn aMrf* 
e pfWtWo lo 

tografka «Camfenwie ceoTera». 

Dibattito sull'aborto 
stasera a Pistoia 

Piaste aera atto S I , a Pi­
atela per Iniziativa dalla fede-

PCI, ai 

del PCI. 

ROSIGNANO — L'impulso 
dato dal congresso comunale 
di maggio, ha permesso alla 
Confederazione Nazionale del­
l'Artigianato di estendere la 
sua afera di intervento nel 
lavoro di organizzazione delle 
varie categorie. L'ultimo ri­
sultato ottenuto è recentissi­
mo e riguarda la Cooperativa 
Autotrasportatori Artigiani 
nata un anno e mezzo fa. 
Durante l'ultima assemblea 
del soci, la cui componente 
dal punto di vista politico è 
molto varia, ha votato all'u­
nanimità l'adesione alla FI-
TA, sindacato appartenente 
alla CNA. Un suo membro 
entrerà a far parte del diret­
tivo della Confederazione. 

Nata con 28 soci, la Coope­
rativa attualmente ne conta 
41 con 150 dipendenti, rap­
presenta il 40 per cento circa 
di tutti gli autotrasportatori 
di Rosignano la cui forza 
complessiva è di 115 aziende 
che impiegano 300 addetti. La 
Cooperativa ha un parco 
macchine di 62 automezzi, 
attrezzati anche per il tra­
sporto di containers, con una 
capacita di lavoro giornaliera 
di 14.000 quintali di merce 
solida. Per 1 liquidi la capaci­
tà di trasporto è di 150000 
litri giornalieri effettuati con 
cisterne ?hsnltate. 

La costituzione della Coo­
perativa Trasportatori è stata 
anche un contributo concreto 
all'indicazione che viene in­
sistentemente avanti per 
creare forme di associazio­
nismo che. in una situazione 
come l'attuale, possono in 
qualche modo arginare l'e­
marginazione delle piccole 
Imprese. Come è avvenuta 
l'adesione della Cooperativa 
alla FITA? e E* nata dalla 
lotta — ci dichiara 11 com­
pagno Giuseppe Micheli, se­
gretario della Confederazione 
—. Lo stato di agitazione del­
la categoria, che si estende 
su scala nazionale, ha avuto 
sul piano locale una forte ca­
ratterizzazione In merito alla 
intermediazione parassitaria 
nelle aziende di trasporto, al 
mancato riconoscimento di 
alcuni punti base che partano 
dalla disciplina rotabile, alla 
Incertezza dell'accomandita di 
lavoro alle aziende di tra­
sporto artigiane a. Una nume­
rosa componente della cate­
goria ha partecipato alla ma­
nifestazione di sabato tenuta 

. a Firenze. E" pertanto nella 
linea sindacale della FI­
TA-CNA che la Cooperativa 
Autotrmsportatori Artigiani ha 
trovato un valido punto di 
riferimento. 

SI pongono ora problemi di 
parcheggio delle sue attrezza­
ture che richiede 11 recepì-
mento di una vasta area di 
terrena Da qui la necessità 
di trovare contatti con 

' l'Amministrazione comunale 
di Rosignano. la quale ha 
previsto a favore della Coo­
perativa, nell'ambito dell'area 
Indicata dal plano regolatore 
generale ad Insediamenti ar­
tigiani. un'estensione di 15.000 
metri quadri sul quali potrà 
trovare parcheggio 11 consi­
stente parco macchine. 

I contatti con gli enti elet 
tlvl non dovrebbero esaurirsi. 
però, a questo rapporto per 
il soddisfacimento dt necessi­
tà Impellenti, ma Intervenire 
anche a livello della Regione 

L'altro aspetto che interes­
sa la giovane Cooperativa è 
quello dell'assegnazione delle 
commesse di lavoro. Si pone 
con forza un rapporto con le 
maggiori industrie del Co­
mune. prima fra tutte la Sol­
vay. • - • 

Contatti avuti con la socie­
tà belga, attraverso l'Ammi­
nistrazione Comunale, hanno 
concluso positivamente le a-
spettative: dal gennaio pros­
simo la Cooperativa effettue­
rà trasporti anche per conto 
della Solvay, instaurando, co­
si. un continuo rapporto di 
collaborazione. Ciò. oltre a 
favorire un'ulteriore produ­
zione di ricchezza a livello 
del territorio comunale, ap­
plica l'accordo aziendale sot­
toscritto pochi giorni fa tra 
la Solvay e 1 sindacati chimi­
ci. con il quale si è stabilito 
di favorire negli appalti le 
imprese locali 

Giovanni Nannini 

Lettere di licenziamento alla Igap e al la San Giorgio 

In Garfagnana gravissimi 
attacchi all'occupazione 

Nelle due aziende lavorano attualmente 150 dipendenti - Una 
ferma presa di posizione della sezione del PCI di Castdnuovo 

CASTELNUOVO GARFA­
GNANA — La già precaria 
situazione economica esisten­
te in Garfagnana registra nuo­
vi contraccolpi che si riper­
cuotono pesantemente sull'oc­
cupazione. In questi giorni 
stanno arrivando lettere di 
licenziamento ai lavoratori di 
due aziende chimiche, la 
IGAP e la San Giorgio, che 
complessivamente danno la­
voro a 150 persone. Alla IGAP 
il proprietario vuole ridurre 
l'organico di 65 unità, men­
tre alla San Giorgio i licen­
ziamenti interessano 12 lavo­
ratori. In questo grave attac­
co ai livelli occupazionali, 1 
proprietari dei due complessi 
chimici hanno trovato il pie­
no sostegno dell'Associazione 
industriale della provincia di 
Lucca, distintasi negli ultimi 
tempi per la sua politica di 

progressivo disimpegno nei 
confronti dell'economia luc­
chese. 

Il caso della IGAP è em­
blematico di come certe azien­
de della Garfagnana siano na­
te all'ombra del clientelismo 
politico ed elettorale, senza 
una seria programmazione or­
ganica delle risorse (in 5 an­
ni di vita la IGAP è ricorsa 
per 4 anni alla Cassa inte­
grazione). 
. Negli ultimi tempi si sono 
registrate in tutta la zona nu­
merose prese di posizione 
unitarie a difesa dei livelli 
produttivi e occupazionali; 
molto spesso, però, queste ini­
ziative hanno registrato l'as­
senza della DC che evidente­
mente in un momento come 
questo sente il peso delle pro­
prie responsabilità per il pre-

ha imposto a zone depresse 
come la Garfagnana. dove le 
imprese speculative hanno 
preso il posto a iniziative che 
invece vanno in direzione di 
uno sviluppo organico delle ri­
sorse presenti nel territorio. 

Sui gravi attacchi all'occu­
pazione che si stanno regi­
strando in tutta la Garfagna­
na ha preso posizione la se­
zione del PCI di Castelnuovo 
che nel denunciare le mano­
vre padronali miranti a ri­
durre gli organici nelle azien­
de. invita tutti i cittadini ad 
una mobilitazione per sconfig­
gere la ' linea degli impren­
ditori che rifiutano la legge 
per il preavviamento al lavo­
ro dei giovani e quella per la 
riconversione industriale, pre­
tendendo nello stesso tempo 
finanziamenti a « pioggia » e 

cario sviluppo economico che ' senza alcun controllo. 

festiva dei turisti. Su questo 
aspetto non certo secondario 
si è soffermato il dibattito 
clie non poteva però non 
«spaziare» su una più vasta 
panoramica insita nella 
«questone turistica», inserita 
nel contesto più generale del­
la situazione economico-socia­
le del comprensorio amiatino. 
Per dare un aspetto diverso e 
più adeguato dell'Amistà alle 
esigenze della collettività; per 
la realizzazione del turismo 
inteso come servizio sociale. 
non potevano mancare nel 
dibattito i richiami riguar­
danti le condizioni e l'assetto 
delle strutture. 

700 posti letto. 18 Km. di 
piste. 2 campi scuola e Im­
pianti di risalita con portata 
orario di 6000 persone: da 
questa radiografia delle 
strutture e della necessità del 
loro rinnovamento, si è parti­
ti per collocare l'attività tu­
ristica nel tempo, cioè non 
solo nei week-end. ma pro­
lungata e permanente nella 
settimana. Su questo obietti­
vo e il suo perseguimento 
coincidono vari fattori che 
non possono essere seriamen­
te posti in luce quali sono 
quelli riguardanti l'allarga­
mento delle strutture ricetti­
ve e la realizzazione di una 
parte di servizi sanitari, ri­
creativi e culturali, in grado 
di dare al turista le condi­
zioni ideali ad un periodo di 
riposo degno di questo nome. 
Pur avendo la Regione eroga­
to finanziamenti per i tra­
sporti, questi si svolgono su 
vie di comunicazione inade­
guate e non corrispondenti a 
reggere un sostenuto movi­
mento turistico. Così come 
pure, la mancanza di iniziati­
ve culturali in grado di far 
conoscere la storia e la vita 
delie popolazioni ospitanti, è 
un altro elemento di freno al 
pieno dispiegarsi della do­
manda turistica in direzione 
del comprensorio. Sforzi in 
questa direzione vengono 
compiuti dagli enti locali, che 
nei loro strumenti urbanistici 
hanno inserito «piani per gli 
insediamenti produttivi ai fi­
ni turistici» così come altre 
scelte verso l'utilizzo dei par­
chi e degli spazi verdi, fa­
cendo della politica, gestione 
e difesa dalla speculazione 
del territorio, uno dei mo­
menti qualificanti della loro 
attività. 

Occorre anche, come ha 
sottolineato il compagno 
Giannelli, sindaco di Caste-
delpiano. nel concludere i la­
vori, per allargare le possibi­
lità di turismo ai lavoratori e 
ai giovani, arrivare ad uno 
scaglionamento del calenda­
rio scolastico e lavorativo. 
Tutta una serie di problemi 
che devono trovare per il lo­
ro concretizzarsi la coesione 
necessaria di tutte le compo­
nenti operanti nel territorio, 
per condurre avanti e impor­
re scelte politiche miranti al­
la valorizzazione e utilizza­
zione delle risorse naturali, 
paesaggistiche materiali, pre­
senti potenzialmente nel 
comprensorio dell'Amiate. 

Paolo Ziviani 

La campagna di adesione al PCI 
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Le sezioni del Senese 
al 100% del tesseramento 
SIENA — I risultati raggiunti dalla Federazione senese nel 
1977 per la media tessera e per la sottoscrizione della stampa 
hanno fatto riflettere tutto il partito locale, soprattutto per 
la grande maturità acquisita dai compagni su queste que­
stioni che in passato, spesso, erano sottovalutate. 

Le sezioni hanno già raggiunto il cento per cento del com­
pagni tesserati: fra queste da segnalare le sezioni di Baron-
toli (media tessera 15.000 lire) e Cavallano con 8 reclutati 
e 12.000 lire di quota tessera. Al 26 novembre i reclutati 
erano 246. Un Impegno particolare viene profuso nelle pic­
cole se?ioni ed in alcune cellule: a Castelmuzio nell'assem­
blea per l'impostazione del tesseramento sono state conse­
gnate 35 tessere con una media di 13.000 lire. 

La cellula della fabbrica To.scana-lamjere di Poggibonsi 
è passata dai 43 iscritti del '77 ai 50 attuali con possibilità 
di un ulteriore aumento: la media tessera realizzata è stata 
di 14.800 lire. In una cellula della sezione di Castiglion 
d'Orica, La Ripa, dove gli iscritti sono tutti assegnatari del­
l'ente Maremma i compagni die hanno rinnovato la tessera 
sono il 98% con 2 reclutati ed una media tessera di 10.000 
lire. Un contributo particolare per il finanziamento del par­
tito è venuto dai compagni degli organismi dirigenti e del­
l'apparato della federazione. Complessivamente le compagne 
e i compagni del comitato federale e della commissione fede­
rale di controllo hanno versato 4 milioni e 905.000 lire con 
una media tessera di 47.620; il contributo dei compagni del­
l'apparato della federazione, consiglieri regionali e parla­
mentari è stato di 3 milioni e 445.000 lire con una media 
tessera di 73.300 lire. 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 

VIA FIESOLANA, 5 . FIRENZE 

A V V I S O 
L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro­

vincia di Firenze comunica che sarà esperita la seguente 
gara di appalto con il metodo di cui all'art. 1 lettera «fa» 
della legge 2-2-1973 n. 14: 
Legge 27-5-1975 n. 166 
— Lavori di risanamento da eseguirei nel fabbricati 

posti In Prato, Via Malfante e Via Qirasole. 
L'importo complessivo del lavori a base dell'appalto è 

di lire 141.390.000. 
Le Imprese interessate possono chiederò di essere 

invitate alla gara entro 10 (dieci) giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(On. Vaeco Palazzeschi) 

RESIDENCE 
EDILIZIA INDUSTRIALIZZATA 
Villette In cemento armato 
Unifamiliari con giardino 
Immediate vicinanze Pisa e Pistoia 

da L. 25.000.000 
Mutuo fino al 40% 

Agevolazioni nei pagamenti 
Preventivi per conto terzi 

RESIDENCE 
Una maniera nuova di costruire - Sede commer­
ciale Pisa, C.so Italia 178 (4° piano) Tei. 502125 

Intervista del Nuovo Corriere Senese al compagno Di Giulio 

Contrasti interni de impediscono le nomine al «Monte» 
Ci sono alcune forze nel partito di maggioranza, dice l'esponente comunista, che non riescono nep­
pure a concepire una gestione del potere che rompa definitivamente i ponti con i metodi del passato 

SIENA — Il Nuovo Corrie­
re Senese pubblica questa set­
timana una Intervista al com­
pagno onorevole Fernando Di 
Giulio nella quale si fa il 
punto su alcune questioni fon­
damentali che sono state al 
centro di alcune polemiche po­
litiche e giornalistiche di que­
sti ultimi tempi. Occhi punta­
ti. naturalmente, sul Monte 
del Paschi di Siena per il qua­
le la DC è ancora alla ricer­
ca di un nominativo 

Alla domanda « Quali sono 
le forze che si contrappongo­
no al partito democristiano? ». 
il compagno Di Giulio ha ri­
sposto cosi: « ET difficile pro­
cedere ad una suddivisione 
schematica: è probabile che 
sul vari problemi vi siano. 
volta a volta, raggruppamenti 
diversi. Vi sono questioni po­
litiche e questioni specifiche 
particolari. Dal punto di vi­
sta politico generale mi sem­
bra che lo schieramento che 
avrebbe potuto delinearsi con­
tro ad una collaborazione fra 
la democrazia cristiana e il 
Partito comunista in realtà 
stenti a coagularsi. B questo 

avviene poiché nella pubbli­
ca opinione, e soprattutto in 
quegli strati di essa che ap­
poggiano la DC. la reazione 
all'accordo a sei è stata mol­
to meno negativa di quanto 
forse alcuni dirigenti pensa­
vano ». 

Ci sono alcune forze nella 
DC — ha continuato DI Giu­
lio — che non riescono nep­
pure a concepire che st pos­
sa gestire il potere In manie­
ra diversa da quella usata nel 
passato. Sono posizioni che si 
muovono in un ambito e se­
condo un punto di vista estre­

mamente ristretto, meschino. 
Eppure la necessità di questo 
mutamento è qualcosa che è 
imposto dalla situazione so­
ciale ed economica del pae­
se. dall'emergere dell'incredi­
bile numero di guasti che il 
regime democristiano ha ac­
cumulato negli anni passati. 
D'altra parte la DC è un 

rande partito ed è quindi 
possibile che al suo intemo vi 
siano forze che sono disponi­
bili a questa svolta, forze si­
curamente che nel passato so­
no state emarginate. Questo 
fatto gioverebbe alla stessa 
DC come partito. 

Che cosa può volere dire 
rinnovamento, come all'ulti­
mo congresso si è detto, se 
non trasformazione nei meto­
di di gestione del paese II 
rinnovamento di un partito 
non può che partire dal rinno­
vamento del rapporto fra es­
so e I problemi della società 
e dello stato: l'idea che que­
sto processo possa avvenire 
nel chiuso delle sue vicende 
interne è una idea puramente 
illusoria. Si tratta di vedere 
come questa parola d'ordine 
del congresso riuscirà a pren­
dere concretamente corpo nel­
la vita della DC. 

« Intanto — ha incalzato lo 
Intervistatore — però le no­
mine sono bloccate e. come 
tu hai detto in una recente 
intervista, questa circostanza 
aggrava ulteriormente le dif­
ficoltà della situazione gene­
rale del paese. Perché? ». 
"' « In questo momento — ha 
risposto DI Giulio — abbiamo 
una situazione di Incertezza 
nel vari organismi con uomi­
ni che hanno esaurito il lo­
ro mandato, che non sanno 

quale avvenire li attende: è 
il modo peggiore per assicu­
rare un'efficace gestione. Noi 
abbiamo chiesto agli organi 
dello stato competenti, cioè 
al comitato del credito per le 
banche, di assumersi le loro 
responsabilità. 

Il che certamente vuol dire 
che possono nominare chi ri­
tengono. ma anche se fanno 
nomine di un certo tipo, van­
no allo scontro con noi. Na­
turalmente. dato che a nessu­
no sfugge la rilevanza di uno 
scontro di questo tipo, ci si 
astiene dal farlo Intendiamo­
ci: gli « affidamenti » da par­
te dei vari ministri compe­
tenti a procedere rapidamen­
te sono stati moltissimi; per­
fino nelle ultime ore se ne so­
no avuti. Solo che, al momen­
to in cui dovevano essere 
mantenuti, qualcosa è scatta­
to a impedirlo ». 

L'intervistatore ha ancora 
affermato che il ministro 
Stammati ha recentemente di­
chiarato che bisogna procede­
re rapidamente alle nomine. 
Allora perchè a questa espres­

sa volontà del ministro non ha 
fatto seguito la riunione del 
comitato interministeriale del 
credito e quindi le relative 
decisioni? 

« Probabilmente — ha ri­
sposto ancora Di Giulio — 
una riunione del comitato del 
credito avverrà nel prossimi 
giorni e come minimo si pro­
cederà ad alcune nomine mi­
nori, sulle quali fra l'altro. 
vi sono ragioni di urgenza 
ancor più drammatiche di 
quelle dell'insieme delle nomi­
ne. Per le altre non si è fi­
nora riusciti a procedere pol­
ene 11 ministro pur avendo, 

trovato dei nomi sul quali si 
poteva ritenere che non si sa-
rebbero avuti contrasti con 
noi, in questi casi hit inve­
ce trovato degli ostacoli al­
l'interno della DC e non è fi­
nora riuscito a risolvere il 
problema di individuare 1 no­
mi sui quali non vi fosse in 
contrasto dell'uno o dell'altro 
dei due maggiori partiti rap­
presentati in parlamento. 

Caratteristica è la vicenda 
dello stesso Monte del Paschi 
per 11 quale il ministro ave­
va individuato una possibile 
candidatura nella persona del 
professor Coda Nunziante che 
pur trattandosi di personalità 
estremamente lontana da ogni 
simpatia con posizioni da noi 
sostenute, tuttavia a noi sem­
brava che potesse essere con­
vocato ih quanto contraddi­
stinto da quelle caratteristi­
che sulle quali più volte il 
parlamento si è espresso. Ma 
in questo caso è venuta avan­
ti una opposizione da par­
te della DC. 

D'altronde la Democrazia 
Cristiana non è poi riuscita 
a definire una alternativa che 
essa ritenesse valida fino In 
fondo. Perchè poi il nome ve­
ro che è venuto fuori è quel­
lo di Bozzini che però suscita 
perplessità profonda all'inter­
no della stessa DC proprio 
rispetto alle caratteristiche su 
cui almeno verbalmente la 
stessa democrazia cristiana si 
è impegnata in sede parla­
mentare. 

E questa è la ragione per 
cui 11 comitato del credito, 
che poteva chiudere la que­
stione del Monte giorni fa, 
non è stato ancora convo­
cato». <-- - « -

FIORENTINAGAS 
COMUNICATO 

Ricordiamo ai Signori Utenti le principali norme che regolano la fat­
turazione dei consumi gas: 
— / consumi del gas vengono rilevati in base a letture dei mi­

suratori effettuate da personale della Azienda ad intervalli 
di circa 4 mesi; 

— nelYintervallo fra le due letture del misuratore vengono 
emesse bollette che sono da intendersi in acconto sul con­
sumo reale presunto dell'intero periodo; 

— tali acconti sono conteggiati automaticamente dall'elabora­
tore elettronico, in base ai consumi memorizzati nelfanno 
precedente; 

— in ogni caso il conguaglio è assicurato ad ogni fatturazione 
facente seguito a lettura effettiva del misuratore; è però in­
dispensabile che T Utente risulti presente al passaggio del 
letturista oppure che trasmetta, debitamente compilata e nei 
termini previsti, l'apposita cartolina di autolettura; 

— in bolletta è sempre riportato il codice relativo al tipo di let­
tura (effettiva, utente, d'ufficio,' a calcolo automatico, ecc.), 
con riferimenti esposti sul retro della bolletta stessa; . 

— ove si verifichino irregolarità di prelievo di gas rispetto alle 
. medie precedenti memorizzate dall'elaboratore elettronico, i 

nostri uffici sono a disposizione degli utenti per gli oppor~ 
timi conguagli. 

Ricordiamo che tali procedure od altre analoghe sono oggi adottate 
da tutte le Aziende erogatici di servizi; esse hanno i l principale scopo 
di conciliare H contenimento dei costi del servizio con l'esigenza di 
non far gravare sui bilanci familiari bollette relative a periodi di con­
sumi troppo elevati. 
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